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NOTE PRELIMINARI 
 

Con la disciplina prevista dai commi da 816 a 836 della legge 160/2019, è istituito dai comuni, dalle 
province e dalle città metropolitane, a decorrere dal 2021, il canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria, denominato «canone». 
 

delle province e delle città metropolitane, a decorrere dal 2021, del canone patrimoniale di 

indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate. 
 

ccupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per 

27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province. 
 
I due nuovi canoni sono comunque comprensivi di qualunque canone ricognitorio o concessorio 
previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a 
prestazioni di servizi   
 

dalle province e dalle città metropolitane, a decorrere dal 2021, il canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria, denominato «canone». 
 

provincie in materia di entrate, anche tributarie. 
 

 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
 
legge 160/2019 art. 1 c. 816 e ss 
 

 
 

codice della 
 

 
d.lgs 446/1997 art. 52 
 

- comma 8 della legge 448/01 
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TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 

 Art. 1 - Ambito e finalità del regolamento 

1. Il presente Regolamento, adottato a norma dell'articolo 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, 

concessione, così come 

successive modificazioni ed integrazioni (nel seguito del regolamento per brevità si farà riferimento 

ai soli commi) 

2. Ai sensi del 

ssioni (DPA), il canone per 

della strada (CANONE NON RICOGNITORIO), di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 

limitatamente alle strade di pertinenza del comune. Il canone è comunque comprensivo di qualunque 

canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, 

fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi. 

3. In particolare, il presente regolamento disciplina: 

A) Il procedimento amministrativo di rilascio, rinnovo e revoca delle concessioni/autorizzazioni 

relative a: 

 occupazioni realizzate su strade, aree e relativi spazi soprastanti e sottostanti appartenenti al 

demanio o al patrimonio indisponibile della Provincia di Taranto; 

 occupazioni realizzate da aziende di erogazione di pubblici servizi con condutture, 

attraversamenti ed impianti di ogni genere. 

 Le autorizzazioni per le opere da realizzarsi in fascia di rispetto delle alle strade provinciali.

Le occupazioni realizzate su tratti di strade della Provincia di Taranto che attraversano il centro abitato 

comuni medesimi. Le occupazioni che attraversano il centro abitato di comuni con popolazione 

 codice 

della strada. 

B) criteri di determinazione del canone; 

D) le esenzioni e le agevolazioni speciali; 

E) modalità e termini per il pagamento del canone; 

F) accertamento e sanzioni; 
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G) disciplina transitoria.

 
 
Art. 2 - Definizioni e disposizioni generali 

 

1. Ai fini del presente regolamento si definisce: 

a) 

appartenenti al patrimonio indisponibile degli enti locali, come strade, aree private gravate da servitù 

di passaggio, spazi sovrastanti e sottostanti il suolo pubblico, comprese condutture e impianti; 

b) 

pubblico appartenenti al Demanio e al Patrimonio indisponibile della Provincia, nonché quelli di 

proprietà privata soggetti a servitù di pubblico passaggio. In assenza del titolo costitutivo, 

regolamento quando vi sia stata la volontaria messa a disposizione della collettività da parte del 

proprietario, ovvero, quando il bene è di fatto utilizzato come strada pubblica. 

c) per concessione deve intendersi il provvedimento con il quale al privato vengono attribuiti facoltà 

 

d) per autorizzazione deve intendersi il provvedimento con il quale, a discrezione 

 

e) Per nulla-

 

f) 

autorizzazione; 

g) tariffa: rappresenta la base fondamentale per la determinazione quantitativa del canone sub f).

2. Le occupazioni permanenti o temporanee di suolo, soprassuolo e sottosuolo appartenenti al 

demanio o al patrimonio indisponibile della Provincia di Taranto, che comportino o meno la 

costruzione di manufatti, sono soggette a concessione. 

3. Dette occupazioni, come innanzi individuate, consentono una utilizzazione particolare dei 

predetti beni alla quale consegue correlativamente una compressione del diritto di godimento 

generalizzato sugli stessi da parte della collettività. 

4. Le opere da realizzarsi in fascia di rispetto, alle strade provinciali, sono soggette al rilascio di 

preventiva autorizzazione. 

5. Necessitano di preventiva concessione tutte le opere ed occupazioni, tanto provvisorie che 

permanenti, che comportano modifiche e occupazione di spazi ed aree pubbliche, dei relativi spazi 

sovrastanti e sottostanti, di suolo stradale e sue pertinenze, come: apertura o modifica di accessi, o 
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diramazioni; apertura accessi ad impianti carburanti; tombatura fosse laterali; occupazione 

longitudinale e trasversale del suolo stradale e sue pertinenze, sotterranea ed aerea; le occupazioni 

temporanee di suolo pubblico con cantieri stradali per posa e/o allacciamenti a reti di servizi pubblici.

6. Necessitano di preventiva autorizzazione opere come realizzazione di recinzioni e muri di cinta, 

installazione mezzi pubblicitari in aree private ecc. realizzate in fascia di rispetto che non comportano 

occupazione di suolo pubblico; 

7. A tutela della sicurezza pubblica e dell'ambiente urbano, è vietato occupare in qualsiasi modo il 

suolo pubblico, nonché gli spazi ad esso sottostanti o soprastanti, senza preventiva concessione o 

autorizzazione provinciale. 

8. Per le occupazioni oc

applicazione la specifica procedura prevista in detto articolo. 

9. Il suolo pubblico occupato deve essere utilizzato per le finalità per cui è concesso, con le modalità 

e le condizioni previste dalla concessione o autorizzazione, e deve altresì essere mantenuto in stato 

decoroso e libero da ogni tipo di rifiuti. Allo scadere della concessione o autorizzazione deve essere 

ipristino dello stato originario dei luoghi 

a pena di esecuzione sostitutiva in danno. 

10. Qualora la natura, la modalità o la durata dell'occupazione lo rendano necessario, il Settore 

al titolare del 

provvedimento stesso ulteriori e specifiche prescrizioni. 

11. Le concessioni per l'occupazione di suolo pubblico sono, salvo diversa ed espressa disposizione, 

a titolo oneroso. 

12. La Provincia non si riterrà responsabile degli eventuali danni cagionati a terzi riconducibili allo 

svolgimento dell'attività per la quale è stato concesso il suolo. 

13. 

autorizzazione è trasferita al concessionario.    

14. Il rilascio dell

a qualunque titolo.    
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TITOLO II 
CONCESSIONI E AUTORIZZAZIONI 

 

Art. 3 - COMPETENZE E PROCEDIMENTO PER IL RILASCIO DEGLI 
ATTI DI CONCESSIONE E DI AUTORIZZAZIONE 
 
1. 

D. LGS. 285/92. 

2. popolazione inferiore a 

diecimila abitanti, il rilascio di concessioni e di autorizzazioni è di competenza del comune, previo 

 

3. Il rilascio dei provvedimenti di concessione e di autorizzazione, di competenza provinciale, 

del relativo procedimento amministrativo in tutte le sue fasi. 

4. Detto procedimento è regolato dai principi generali previsti in materia e va coordinato ed 

integrato con le disposizioni previste dal Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante il nuovo 

codice della strada, e dal relativo regolamento di esecuzione ed attuazione, nonché dalla legge 7 

agosto 1990, n. 241. 

5. Non sono comunque subordinate al previo rilascio del relativo provvedimento amministrativo le 

occupazioni effettuate con veicoli nelle apposite aree di parcheggio, nonché quelle realizzate da 

produttori agricoli nelle aree di mercato anche attrezzate. Per tali occupazioni il documento di 

quietanza per il versamento del canone assolve contestualmente tale obbligo. 

 
 
Art. 4 - ATTIVAZIONE DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

 
1. ncessione/autorizzazione 

La domanda  deve essere presentata in bollo, fatti salvi i casi di esenzione previsti dalla legge, e deve 

contenere, pena la sua  

a)  

b) soprastanti la 

cui utilizzazione particolare è oggetto della richiesta; 

c) 

provvedimento amministrativo; 

d)  lo spazio pubblico; 
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e)

costruzione e mantenimento sul suolo pubblico di un manufatto; 

f) ntenute nel 

presente regolamento nonché ad eventuali cauzioni che si ritenesse opportuno richiedere per la 

specifica occupazione. 

2. La domanda deve essere corredata dei documenti relativi alla particolare tipologia di occupazione, 

inclusi gli elaborati di un  

 
 
Art. 5 - TERMINE PER LA DEFINIZIONE DEL PROCEDIMENTO 

AMMINISTRATIVO 

 
1. Il procedimento amministrativo non si conclude necessariamente con il rilascio del 

provvedim

richiesta motivi o situazioni di contrasto con gli interessi generali della collettività. In ogni caso, 

suolo pubblico o del relativo spazio sottostante o soprastante. 

2. Il termine entro il quale il procedimento deve concludersi è di giorni 60 dalla data di 

 

3. In caso di spedizione della domanda a mezzo del servizio postale, il termine iniziale di 

avviso della relativa raccomandata. 

 
 
Art. 6 - ISTRUTTORIA 

 
1. L'ufficio competente della Provincia, ricevuta la domanda, provvede ad un esame preliminare di 

tutti gli elementi sui quali la stessa si fonda e ad un controllo della documentazione allegata. Inoltre, 

gli uffici competenti della Provincia provvedono ad inoltrare copia dell'istanza al Settore tecnico 

viabilità per eventuali interferenze con eventuali lavori già in corso o previsti dalla programmazione 

dell'ente. 

2. ichiesta o in 

di integrazione mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento ovvero con PEC. 

3. 

ricezione della richiesta, in caso contrario la Provincia di Taranto si riserva di archiviare la pratica.



9 
 

4. La richiesta di integrazione o di regolarizzazione della domanda sospende il periodo entro il quale 

deve concludersi il procedimento amministrativo. 

 

 
Art. 7 - RILASCIO DELLA CONCESSIONE/AUTORIZZAZIONE 

 
1. concessione viene rilasciato, previo pagamento delle somme dovute e su 

2. La succitata concessione, qualora previsto dalla normativa, sarà soggetta a registrazione con le 

spese a carico dello stesso Concessionario. Il non accoglimento della domanda di Concessione rientra 

 

3. Per il rilascio della Concessione, il Concessionario, dopo la comunicazione di accettazione della 

domanda e prima del rilascio del relativo Atto, dovrà pagare anticipatamente un'annualità del canone 

unico ove previsto. Il mancato pagamento sospende il periodo entro il quale deve concludersi il 

procedimento amministrativo. Se entro i successivi 90 giorni il Concessionario non avrà ottemperato 

al pagamento anticipato, la domanda di Concessione verrà archiviata. 

4. Qualunque sia la data del rilascio della Concessione, il canone dovrà essere corrisposto in ragione 

 

5. In presenza di occupazioni che devono essere precedute da lavori con relativa occupazione 

temporanea, verrà rilasciata, con provvedimento del responsabile del servizio, apposita concessione 

in via provvisoria previo pagamento del relativo canone e di tutti gli oneri per procedere alla 

stipulazione dell'atto di concessione definitivo. 

6. Ottenuta la Concessione provvisoria, il Concessionario dovrà effettuare i lavori nel tempo o nei 

tempi in essa previsti, a pena di decadenza. Sono ammesse proroghe, dietro parere del Settore Tecnico 

Viabilità, in particolari casi documentati. 

7. 

previo parere favorevole del Settore Tecnico Viabilità, 

concessione definitivo. 

 
Art. 8 - DEPOSITO CAUZIONALE 

 
1. In presenza di occupazioni che devono essere precedute da lavori che comporteranno la rimessa 

in pristino stato dei luoghi al termine della Concessione o da cui possono derivare danni al demanio 

o patrimonio indisponibile provinciale o a terzi, o, infine, in particolari circostanze che lo giustifichino, 

si potrà prescrivere il versamento di un deposito cauzionale, in numerario, infruttifero, o mediante 
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costituzione di Polizza Fidejussoria con validità biennale a titolo cautelativo e a garanzia di eventuali 

inadempienze del Concessionario sia nei confronti di questo Ente che dei terzi danneggiati. 

2. Detto deposito sarà rimborsabile non prima di due mesi o secondo quanto stabilito dalla 

Concessione provvisoria e definitiva e nel caso di manomissione della carreggiata stradale non prima 

competente sulla viabilità. 

3. Per gli Enti o Società che svolgono servizio di pubblico interesse, previo parere del Settore 

Viabilità, si potrà concordare il versamento di un fondo a garanzia, adeguato ai rispettivi programmi 

prelevare somme per il r

o per riconosciuti e tuttavia non corrisposti indennizzi a terzi danneggiati. La restituzione del Deposito 

Cauzionale sarà effettuata, esaurite tutte le formalità predette. 

 
 
Art. 9 - PRINCIPALI OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO 

 
1. È fatto obbligo al concessionario di rispettare tutte le disposizioni contenute nel provvedimento 

di concessione/autorizzazione concernenti le modalità di utilizzo delle aree e degli spazi dati in uso 

particolare. 

2. 

proprie spese nel caso in cui dalla costruzione medesima siano derivati danni al suolo o a strutture 

costruzione, rimanendo, comunque, fermo il diritto della Provincia di Taranto ad ottenere, su espressa 

richiesta, il ripristino dello stato dei luoghi. 

3. In caso di inadempimento del concessionario, provvede la Provincia di Taranto con addebito di 

spese. ( art. 211 del Codice della Strada). 

4. Il concessionario è, inoltre, tenuto ad ut

 

5. 

concessione/autorizzazione. 

6. Il concessionario è obbligato a custodire gli atti e i documenti comprovanti la legittimità 

smarrimento, distruzione o sottrazione dei predetti atti e documenti, il concessionario deve darne 
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7. Il concessionario è obbligato a sollevare la Provincia di Taranto da qualsiasi responsabilità civile 

o penale in d  

8. Al concessionario è fatto divieto di subconcessione o di trasferimento a terzi della concessione.

9. Il concessionario è obbligato al versamento del canone alle scadenze previste. 

10.  Il 

PEC le variazioni della propria residenza e domicilio, nonché le variazioni relative alla superficie 

occupata. 

 
 
Art. 10 - SOSPENSIONE TEMPORANEA DI OCCUPAZIONE 

 
1. 

5 comma 1 del presente regolamento, può sospendere temporaneamente le concessioni/autorizzazioni 

di occupazioni di spazi ed aree pubbliche per ragioni di ordine pub

 
 
Art. 11 - REVOCA E MODIFICA DELLA CONCESSIONE / 

AUTORIZZAZIONE 

 
. 

indennizzo, il provvedimento di concessione/autorizzazione, qualora sopravvengano motivi di 

 

2. La revoca dà diritto alla restituzione del canone pagato in anticipo, in proporzione al periodo non 

fruito, con esclusione di interessi e di qualsiasi indennità. 

3. 

Provinciale competente sulla viabilità, dal Dirigente del settore competente. 

4. 

dei lavori di sgombero e di restauro del bene occupato, trascorso il quale essi saranno eseguiti 

 

5. Il provvedimento di revoca è notificato anche a mezzo posta, mediante raccomandata con avviso 

di ricevimento, ovvero a mezzo PEC. 

6. Il provvedimento di revoca per necessità di pubblici servizi e per la soddisfazione di altri pubblici 

bisogni è insindacabile da parte del concessionario e, per effetto di esso, lo stesso concessionario 

resterà obbligato a ripristinare il bene, trasportando altrove i materiali di rifiuto e provvedendo alla 

migliore sistemazione e pulizia dei luoghi, evitando danni alla Provincia di Taranto ed a terzi. 
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Art. 12 - RINUNCIA ALLA CONCESSIONE/AUTORIZZAZIONE 

 
1. 

canone eventualmente versato e del deposito cauzionale. Non sono rimborsabili gli oneri corrisposti 

anone 

eventualmente corrisposto in anticipo. 

2. Per la restituzione del deposito cauzionale restano ferme le condizioni stabilite dal presente 

regolamento. 

3. La rinuncia non ha effetto se il concessionario non provvede alla riduzione delle cose al pristino 

stato, previa autorizzazione, qualora ciò comporti la necessità di opere sulla strada o sulle sue 

pertinenze. 

 
 
Art. 13 - DECADENZA DALLA CONCESSIONE 

 
1. La decadenza dalla concessione si verifica nei seguenti casi: 

 violazione delle 

concesso da parte del concessionario o di altri soggetti in sua vece (abuso o uso diverso da quello per 

il quale è stata rilasciata la concessione o il relativo provvedimento di variazione); 

 

ecc.); 

 violazione di norme di legge o regolamenti in materia di occupazione di suoli; 

 mancata occupazione del suolo avuto in concessione senza giustificato motivo entro i termini 

 

 mancato versamento del canone alla scadenza prevista dal presente regolamento 

2. Per il periodo successivo alla dichiarata decadenza il canone già assolto non sarà restituito.
 
 
Art. 14 - ESTINZIONE DELLA CONCESSIONE/AUTORIZZAZIONE 

. Sono causa di estinzione della concessione/autorizzazione: 

 la morte o sopravvenuta incapacità giuridica del concessionario; 

la sentenza dichiarativa di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa del concessionario. 
 
 
Art. 15 - SUBENTRO NELLA CONCESSIONE/AUTORIZZAZIONE 
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1.

suolo o dello spazio pubblico ha carattere personale e, pertanto, non ne è ammessa la cessione ad altri.

2. 

solidalmente ad attivare non oltre 60 giorni dal trasferimento il procedimento per il rilascio della 

 estazione di versamento delle 

spese che saranno quantificate, annualmente, con decreto del Presidente della Provincia. 

3. Nella stessa domanda devono essere indicati gli estremi della precedente 

 

4.  

 

. 
 
 

Art. 16 - RINNOVO DELLA CONCESSIONE/AUTORIZZAZIONE 

1. Il titolare della concessione/autorizzazione può, prima della scadenza della stessa, chiedere il 

rinnovo, giustificandone i motivi. 

2. 

i, 

e di 30 giorni, se trattasi di occupazioni temporanee. 

3. Nella domanda vanno indicati gli estremi della concessione/autorizzazione che si intende 

rinnovare. 

4. Il procedimento attivato con domanda segue lo stesso iter previsto in via generale dagli articoli 

5, 6 e 7 del presente regolamento. 

Art. 17  OCCUPAZIONI TEMPORANEE E PERMANENTI 

1. In base alla durata, le occupazioni di spazi ed aree pubbliche possono essere di due tipi: 

a. sono permanenti le occupazioni di carattere stabile, inteso come 

atto di concessione, aventi, comunque, durata non inferiore   all'anno, comportino   o   meno   

l'esistenza   di manufatti o impianti; 

b. sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all'anno e possono essere giornaliere, 

settimanali, mensili e se ricorrenti periodicamente con le stesse caratteristiche, possono essere 

rilasciate per più annualità. 
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2. La concessione per l'occupazione suolo pubblico è rilasciata a titolo precario ed è pertanto fatta 

variazioni ambientali, commerciali e di traffico nonché per altri motivi di pubblico interesse. 

 
 
Art. 18 - OCCUPAZIONI OCCASIONALI 

1. Si intendono occupazioni occasionali: 

a. le occupazioni di non più di dieci (10 mq) effettuate per manifestazioni ed iniziative politiche, 

sindacali, religiose, culturali, ricreative, assistenziali, celebrative e sportive non comportanti attività 

di vendita o di somministrazione e di durata non superiore a 24 ore; 

b. le occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie in occasione di 

festività e ricorrenze civili e religiose; 

c. le occupazioni di durata non superiore a 6 ore con ponti, steccati, pali di sostegno od altre 

attrezzature mobili per piccoli lavori di riparazione, manutenzione o sostituzione riguardanti infissi, 

pareti, coperture; 

d. le occupazioni per operazioni di manutenzione del verde con mezzi meccanici o automezzi 

operativi, di durata non superiore alle 4 ore; 

2. Per le occupazioni occasionali la concessione si intende accordata a seguito di apposita 

comunicazione scritta consegnata o altrimenti fatta pervenire, almeno tre giorni prima 

prescrizioni. 

 
 
Art. 19 -  

 
1. pazione del suolo pubblico può essere 

effettuata senza previa autorizzazione, sempreché ne sia data immediata comunicazione, con 

dichiarazione esplicita di esonero di qualsiasi responsabilità a carico della Provincia, e prova 

regolare procedura per il rilascio del provvedimento amministrativo. 

2. 

 

 
 
Art. 20 - OCCUPAZIONI ABUSIVE 
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1. Le occupazioni effettuate senza la prescritta autorizzazione o concessione, o revocate, o venute 

 

2. Sono altresì considerate abusivi tutti i lavori effettuati su suolo prov.le realizzate in modo 

difforme o senza la preventiva concessione / autorizzazione della Provincia nonché tutte le 

occupazioni le cui concessioni/autorizzazioni risultano decadute. 

3. Accertatosi un qualsiasi abuso sui beni pubblici o soggetti a servitù di pubblico passaggio, gli 

occupanti abusivi saranno diffidati, accordando ad essi un congruo termine, trascorso il quale la 

o, 

ai sensi delle vigenti disposizioni di legge emanate in materia, senza pregiudizio di ogni altra azione 

da espletare con la dovuta sollecitudine a salvaguardia dei diritti della Provincia di Taranto e della 

4. ce 

Civile, sia di procedere in via amministrativa, sia di avvalersi dei mezzi ordinari a difesa della 

proprietà e del possesso regolati dal Codice Civile. 

 
 

TITOLO III 
PARTICOLARI TIPOLOGIE DI OCCUPAZIONE 

 
Art. 21 - ACCESSI 

1. Ai sensi dell'articolo 22 del Codice della Strada si definiscono accessi: 

a) le immissioni di una strada privata su una strada ad uso pubblico; 

b) le immissioni per veicoli da un'area privata laterale alla strada di uso pubblico. 

2. Sono definiti accessi alle strade extraurbane gli accessi che insistono su tratti di strada 

provinciale posti al di fuori di centro abitato; 

3. Sono definiti accessi alle strade urbane  passo carrabile  gli accessi che insistono su tratti di 

nterno di centro abitato. 

4.  

a. Accessi agricoli: gli accessi utilizzati esclusivamente per attività di coltivazione; 

b. Accessi pedonali: gli accessi adibiti al solo uso di pedoni con apertura non superiore a mt. 1,50 che 

pal  

c. Accessi carrabili: gli accessi di qualsiasi dimensione adibito a transito di veicoli, 

indipendentemente dalla natura di questi ultimi 
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d. Accessi a distributori di carburante: gli accessi utilizzati per accedere agli impianti di distribuzione 

di carburante e servizi connessi. 

5. 

quello della strada e devono essere sempre manutenuti, a cura e spese del t

autorizzativo, in modo tale da evitare apporto di materie di qualsiasi natura e lo scolo delle acque 

sulla stessa strada provinciale. 

6. 

trasformazi

circolazione ed in particolare quando trattasi di accessi o diramazioni esistenti o da istituire in 

corrispondenza di tratti di strada in curva o a forte pendenza, nonché ogni qualvolta non sia possibile 

rispettare le norme fissate ai fini della viabilità per le intersezioni di cui agli articoli 16 e 18 del Codice 

della Strada. 

 

 

Art. 22  ATTRAVERSAMENTI 

1. Sono definiti attraversamenti le occupazioni di strada e relative pertinenze con strutture 

sopraelevate o in sotterraneo. Possono essere distinti in: 

- attraversamenti trasversali, se interessano in tutto o in parte la sezione della sede stradale e delle 

fasce di rispetto; 

- 

stradale e delle fasce di rispetto (fiancheggiamenti); 

- misti, se si verificano entrambe le condizioni precedenti. 

 

Art. 23  MEZZI PUBBLICITARI 

1. Con il termine di impianti o mezzi pubblicitari si intendono le strutture e gli allestimenti 

Strada. 

2. Qualora il mezzo pubblicitario insiste su suolo pubblico, il concessionario dovrà corrispondere 

alla Provincia il Canone Patrimoniale di Concessione. 

3. Per i mezzi pubblicitari la superficie assoggettabile al canone è quella risultante dalla proiezione 

perpendicolare al suolo del perimetro del maggior ingombro del corpo soprastante o sottostante
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TITOLO IV
CANONE 

 
Art. 24 - OGGETTO DEL CANONE 

 
1. Sono soggette al canone di concessione, come determinato dagli articoli seguenti del presente 

regolamento, le occupazioni permanenti e temporanee realizzate nelle strade, nei corsi, nelle 

nonché in proprietà privata soggetta a servitù di pubblico passaggio. 

2. Sono parimenti soggette al canone di concessione/autorizzazione le occupazioni permanenti e 

temporanee degli spazi soprastanti e sottostanti il suolo pubblico di cui al comma 1, effettuate con 

manufatti di qualunque genere, compresi i cavi, le condutture e gli impianti, nonché le occupazioni 

di aree private sulle quali si sia costituita nei modi di legge la servitù di pubblico passaggio.

3. Le occupazioni realizzate su tratti di strade della Provincia di Taranto che attraversano il centro 

abitato d

disposizioni di cui agli articoli 3 e 4 del codice della strada. 

4. Il canone di concessione di cui al presente Titolo III ha natura giuridica di entrata patrimoniale 

della Provincia 

5. 
canone maggiorato del 50 per cento oltre le ulteriori san  

 
 
Art. 25  CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA DEL CANONE 

 
1. La tariffa del canone è determinata sulla base dei seguenti elementi: 

a. classificazione delle strade in ordine di importanza; 

b. entità della occupazione, espressa in metri quadrati o lineari; 

c. durata della occupazione; 

d. alla tipologia e alle finalità di occupazione 

e. 

pubblico con previsione di coefficienti moltiplicatori per specifiche attività esercitate dai titolari delle 

ti sostenuti dal Comune 

per la sua salvaguardia. 

2. Ai sensi della L. 160/2019 art. 1 c. 828 i le tariffe standard annua e giornaliera sono pari a quelle 

della classe dei comuni fino a 10.000 abitanti. 
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3. Le tariffe standard sono rapportate alla classificazione 

medesima. 

4. 
quantificati, annualmente, con Decreto Presidenziale, in relazione alla tipologia di occupazione, 
all

 
5. Il canone può essere maggiorato di eventuali effettivi e comprovati oneri di manutenzione in 

suolo e del sottosuolo, che non siano, a qualsiasi titolo, già 

posti a carico dei soggetti che effettuano le occupazioni. Tali oneri sono determinati di volta in volta 

con determina del responsabile del procedimento. 

6. Per le occupazioni abusive è dovuta un'indennità pari al canone maggiorato del 50 per cento, 

considerando permanenti le occupazioni abusive realizzate con impianti o manufatti di carattere 

stabile, mentre le occupazioni abusive temporanee si presumono effettuate dal trentesimo giorno 

antecedente la data del verbale di accertamento, redatto da competente pubblico ufficiale 

7. Non sono soggette al canone le occupazioni che in relazione alla medesima area di riferimento 

siano complessivamente inferiori a mezzo metro quadrato o lineare. 

 

 
Art. 26 - ESENZIONI 

1. Oltre le esenzioni disciplinate dal comma 833 e dalle ulteriori norme che debbono ritenersi 

integralmente riportate nel presente regolamento, sono esenti ai sensi del comma 821 lettera f), 

ulteriori esenzioni dal canone potranno essere stabilite dal Presidente della Provincia con 

proprio provvedimento.: 

 
2. 

nella domanda di concessione od autorizzazione. 

 
Art. 27 - AGEVOLAZIONI 

1. Il canone è ridotto: 
a) del 50%, per occupazioni realizzate assistenziali, sociali e di volontariato senza scopi di lucro, 
limitatamente agli spazi utilizzati per la vendita o per la somministrazione; 
b) del 30%, per le occupazioni effettuate per lo spettacolo viaggiante; 

c) del 50%, per le occupazioni realizzate da venditori ambulanti, pubblici servizi e produttori 
agricoli che vendono direttamente il loro prodotto; 
d) del 75% le occupazioni del sottosuolo; 
2. Le riduzioni di cui al comma 1 sono concesse a condizione  
regolarmente autorizzata. Ove ricorra più di una fattispecie agevolativa si applica quella di 
maggiore entità. 
3. Per le occupazioni abusive non trova applicazione la disciplina delle agevolazioni 

 
Art. 28 - SOGGETTI TENUTI AL PAGAMENTO DEL CANONE 
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1. 

ello spazio pubblico occupato, risultante dal verbale di contestazione 

della violazione o del fatto materiale. per la diffusione di messaggi pubblicitari è obbligato in solido 

il soggetto pubblicizzato 

2. La titolarità del provvedimento, per il quale si rende dovuto il canone di 

concessione/autorizzazione, spetta unicamente al soggetto a favore del quale si pone in essere 

 

3. Nel caso di una pluralità di occupanti di fatto, gli stessi sono tenuti in solido al pagamento del 

canone. 

4. Il canone è indivisibile e il versamento dello stesso viene effettuato indifferentemente da uno dei 

contitolari in base ai principi generali della solidarietà passiva tra i condebitori così come previsto

 

5. Non si effettua il versamento del canone qualora questo sia di un ammontare non superiore a 

10,00. 

 
 
Art. 29 - DURATA DELLE CONCESSIONI 

 
1. Le occupazioni di suolo pubblico sono permanenti e o temporanee secondo quanto previsto dal
precedente art. 17. 
2. Per le occupazioni permanenti la durata del provvedimento di concessione, non può essere 
superiore ai 19 anni ad eccezione delle occupazioni del sottosuolo e soprassuolo con condutture, 
cavi e impianti la cui concessione ha una durata di 29 anni 
3. Per le occupazioni temporanee, effettuate anche con manufatti, la durata del relativo 

 

dalla data di rilascio ed è rinnovabile. 

 

Art. 30 - SUDDIVISIONE DELLE STRADE DEL TERRITORIO PROVINCIALE 

 
1. La tariffa per la determinazione del canone di concessione/autorizzazione è applicata secondo 

una unica tariffa ordinaria standard su tutto il territorio di competenza provinciale in quanto tutte le 

classificazione delle strade che si allega al presente regolamento (Allegato C). 

2. La suddetta classificazione di strade ed aree pubbliche può essere aggiornata e/o modificata con 

apposito provvedimento del Presidente della Provincia. 
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Art. 31 

CANONE 

 
1. Il canone è commisurato alla entità della occupazione espressa in metri quadrati o metri lineari, 

con arrotondamento della frazione al metro quadrato o lineare superiore. In particolare, la superficie 

(edicole, chioschi, banchi di vendita, 

depositi di veicoli, tavolini di trattoria o caffè e simili, coperture di fosso, aiuole spartitraffico per 

stazioni di servizio di autolavaggi, occupazioni con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti 

dello spettacolo viaggiante, occupazioni in occasione di fiere e festeggiamenti, occupazioni realizzate 

da venditori ambulanti, pubblici esercizi e produttori agricoli che vendono direttamente i loro 

prodotti, occupazioni con autovetture di uso privato realizzate su aree a ciò destinate dalla Provincia, 

manifestazioni per finalità politiche, istituzionali, culturali o sportive), è calcolata in base alla 

base alla superficie della minima figura geometrica piana che contiene la proiezione al suolo della 

copertura medesima 

2. Le occupazioni con accessi carrabili o pedonali, intendendosi per tali i manufatti costituiti 

generalmente da listoni di pietra o altro materiale o da appositi intervalli lasciati nei marciapiedi o, 

oni alla 

determinando la superficie, moltiplicando la larghezza misurata sul confine di proprietà per la 

profondità di un metro convenzionale, indipendentemente dalla profondità effettiva. 

3. Per gli accessi carrabili o pedonali posti a filo con il manto stradale e, in ogni caso mancanti di 

coincidenti con opere di pubblica utilità (piste ciclabili, tombamenti per fognature, ecc.) non danno 

luogo ad occupazione, quindi non sono assoggettabili al canone. 

4. Per i distributori di carburanti nel calcolo della superficie da assoggettare al canone, oltre agli 

accessi, si misurano anche le corsie di accelerazione o decelerazione e le aiuole spartitraffico, 

moltiplicando la larghezza misurata sul confine di proprietà per la profondità di un metro 

convenzionale, indipendentemente dalla profondità effettiva. 

5. Per le altre occupazioni di spazi sovrastanti o sottostanti il suolo la superficie di occupazione si 

 

6.  corretta 

determinazione del canone. 
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Art. 32 - CRITERI DI DETERMINAZIONE DEL CANONE PER LE OCCUPAZIONI 

PERMANENTI REALIZZATE DA AZIENDE DI EROGAZIONE DI PUBBLICI SERVIZI

  
1. Per le occupazioni permanenti realizzate con cavi, condutture, impianti o con qualsiasi altro 

manufatto da aziende di erogazione di pubblici servizi da chiunque effettuata per la fornitura di servizi 

di pubblica utilità, quali la distribuzione ed erogazione di energia elettrica, gas, acqua, calore, servizi 

di telecomunicazione e radiotelevisivi e di altri servizi a rete, il canone è dovuto dal soggetto titolare 

dell'atto di concessione all'occupazione sulla base delle utenze complessive del soggetto stesso e di 

tutti gli altri soggetti che utilizzano le reti moltiplicata per la tariffa forfetaria di cui al successivo 

comma 2. 

2. Il canone di cui al precedente comma è determinato nella misura del 20 per cento dell'importo 

delle utenze presenti nei comuni compresi nel medesimo ambito territoriale., 

3. Il canone è comprensivo degli allacciamenti alle reti effettuati dagli utenti e di tutte le 

Il soggetto tenuto al pagamento del canone ha diritto di rivalsa nei confronti degli altri utilizzatori 

delle reti in proporzione alle relative utenze. 

4. 

Provincia non può e  

5. gli importi di cui al comma 1 sono rivalutati annualmente in base alla variazione accertata 

numeri indice dei mesi di dicembre). 

6. 

7. 
comma 3, va effettuato entro il 30 aprile di ciascun anno con uno dei sistemi di pagamento 

 
8. È in facoltà della Provincia di richiedere ai concessionari informazioni e documenti giustificativi 

delle utenze in atto, ed effettuare controlli. 

 
 
Art. 33 - OPERE DIVERSE 

 
1. Per eventuali opere eccezionali e non espressamente previste sia nelle deliberazioni riguardanti 

le tariffe che nel presente regolamento, il canone verrà fissato, di volta in volta, dalla Giunta 

cnico Provinciale e del Dirigente responsabile, e 

commisurata, ove sia possibile, al canone per opere e concessioni analoghe contemplate dalle tariffe.
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Art. 34 VERSAMENTO PER OCCUPAZIONI PERMANENTI

 
1. Il versamento del canone per le occupazioni permanenti è effettuato ad anno solare, compreso, 

 

2. 

successivi a quello di rilascio della concessione, deve essere effettuato entro il mese di aprile di 

ciascun anno. 

3. 

danno luogo al pagamento del canone relativo, senza compensazione con il canone già corrisposto 

per il medesimo anno in conseguenza della precedente concessione. Mentre le somme che il cedente 

 

 corrispondere la 

 

 

 

4. Il versamento del canone dovrà essere effettuato con uno dei sistemi di paga
predisposti dalla amministrazione 

 
 
Art. 35 - VERSAMENTO PER OCCUPAZIONI TEMPORANEE 

1. 

in unica soluzione anticipata per tutto il periodo di durata della occupazione, con le modalità previste 

 

2. 

il periodo ricadente nel corso di ciascun anno solare 

 

Art. 36  Fissazione e aggiornamento tariffe 
 
1. La fissazione, i successivi aggiornamenti o conferme delle tariffe e dei coefficienti di cui 

 

 

Art. 37-  SANZIONI 

 
1. Ferme restando le sanzioni pecuniarie ed accessorie (obbligo di rimozione delle opere abusive) -

stabilite dal D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 le violazioni al presente Regolamento sono sanzionate 

nell'osservanza delle disposizioni di carattere generale previste dal comma 821 e dalla legge 689/1981

2. Alle occupazioni e alla diffusione di messaggi pubblicitari considerati abusivi ai sensi del 

presente Regolamento si applicano: 
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per le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate abusivamente, la 

indennità pari al canone maggiorato del 50 per cento, considerando permanenti 

le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate con impianti o manufatti di 

carattere stabile e presumendo come temporanee le occupazioni e la diffusione di messaggi  

pubblicitari effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di accertamento, 

redatto da competente pubblico ufficiale; 

 

di cui alla lettera a) del presente comma, ferme restando quelle stabilite degli articoli 20, commi 4 

e 5, e 23 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

tardivo o parziale versamento è dovuta una sanzione pari al 30 per cen

canone o del maggiore canone dovuto. 

3. Alle altre violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento, consegue 

7 bis d

24/11/1981 n. 689. 

4. Nei casi di tardivo o mancato pagamento di canoni la sanzione viene fissata nel 30 per cento del 

canone non versato o versato parzialmente o versato  in modo tardivo. La sanzione non potrà 

comunque essere inferiore a Euro 25,00 ne maggiore a Euro 500,00 nel rispetto della legge 689/1981 

. 

5. Sulle somme dovute a titolo di canone sono dovuti gli interessi legali per ogni semestre compiuto.

6. L'indennità di cui al presente articolo e le spese di rimozione e di ripristino sono dovute, in solido, 

abusiva, ciascuno dei quali risponde della propria violazione agli effetti dell'applicazione delle 

sanzioni amministrative pecuniarie. 

7. Il pagamento dell'indennità e della sanzione, anche in misura ridotta, non sanano l'occupazione 

abusiva, che deve essere rimossa o regolarizzata con la richiesta e il rilascio dell'atto di concessione. 

8. 

ettuate in 

stabilite nel presente articolo. 

 
Art. 38- ACCERTAMENTI E RIMBORSI 

 
1. La Provincia controlla i versamenti effettuati e sulla base dei dati ed elementi direttamente 

desumibili dagli stessi, provvede alla correzione di eventuali errori materiali e calcolo, dandone 
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Nella comunicazione sono indicate le modalità e i termini 

per la regolarizzazione dei versamenti. 

2. La Provincia provvede, in caso di parziale od omesso versamento, alla notifica, anche a mezzo 

di posta, mediante raccomandata con avviso di ricevimento, o a mezzo PEC, di appositi avvisi con 

invito ad adempiere nel termine di 60 giorni dalla data di ricevimento. 

3. La notifica dei predetti avvisi è effettuata nel termine di 5 anni dalla data di riferimento 

 

4. Per le occupazioni abusive, il verbale di contestazione della violazione, costituisce titolo per il 

versamento del canone, alla cui det

 

5. 

le maggiori somme versate e non dovute, nel termine di 5 anni dalla data del pagamento o da quella 

in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. Sulle somme da restituire spettano 

gli interessi legali. 

 
 
Art. 39 - RISCOSSIONE COATTIVA DEL CANONE 

1. La riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate alle scadenze fissate nel presente 

 1 della Legge 160/2019. 

fiscale di cui al R.D. 639/1910. 

3. Il procedimento di riscossione coattiva indicato nel comma 1 è svolto dalla Provincia o dal 

soggetto concessionario delle attività di accertamento, liquidazione e riscossione del canone. 

4. Per il contenzioso, si fa riferimento alla legislazione vigente. 

 

Art. 40- AUTOTUTELA 

1. L'utente, per mezzo di istanza adeguatamente motivata resa alla pubblica amministrazione ai 

sensi del D.P.R. 445/2000 e fatta pervenire entro il termine di sessanta giorni, può richiedere 

l'annullamento dell'atto emanato se ritenuto illegittimo. L'eventuale diniego dell'amministrazione 

deve essere comunicato all'utente e adeguatamente motivato, entro il termine di novanta giorni.

2. Salvo che sia intervenuto giudicato, il Funzionario responsabile del Canone può annullare 

parzialmente o totalmente un proprio atto ritenuto illegittimo o infondato, ovvero sospenderne 

l'esecutività con provvedimento motivato, che può essere disposto d'ufficio dall'Amministrazione e 

deve essere sottoscritto dallo stesso Funzionario responsa  
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Art. 41- SANZIONI ACCESSORIE E TUTELA DEL DEMANIO PUBBLICO 

1. . La Provincia  procede alla rimozione delle occupazioni e dei mezzi pubblicitari privi della 

prescritta concessione o autorizzazione o effettuati in difformità dalle stesse o per i quali non sia stato 

modo effettuata, previa redazione di processo verbale di constatazione redatto da competente 

pubblico ufficiale o da soggetto abilitato ex L.296/2006, con oneri derivanti dalla rimozione a carico 

pubblicità è stata effettuata. 

2. Nei casi di occupazione abusiva di spazi ed aree 

nel processo verbale di contestazione della violazione, la cessazione del fatto illecito, la rimozione 

dell'occupazione o del mezzo pubblicitario ed il ripristino dello stato dei luoghi. 

3. Fermi restando i po

costituire obiettivo pericolo o grave intralcio per la circolazione e il trasgressore non voglia o non 

possa provvedere  sollecitamente alla rimozione i materiali, gli impianti, le attrezzature e le altre cose 

utilizzate o destinate a commettere gli illeciti posso essere  sottoposte a sequestro amministrativo 

nella disponibilità del trasgressore nominatone custode. 

4. Tutte le spese sostenute per la rimozione, magazzinaggio e custodia sono a carico del trasgressore. 

Salvo quanto previsto dall'articolo 19 della Legge 689/1981 in materia di opposizione al sequestro, 

detto materiale è tenuto a disposizione dell'interessato per 60 giorni e restituito su richiesta con 

provvedimento di dissequestro ove risulti pagata la sanzione applicata. Scaduto tale termine, è 

disposta la confisca amministrativa. 

5. Il trasgressore è soggetto, inoltre, alle sanzioni amministrative accessorie, previste dalle norme 

di legge o regolamento per la specifica occupazione abusiva. 

 

Art. 42- DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

1. Le concessioni e le autorizzazioni rilasciate anteriormente alla data di entrata in vigore del presente 

regolamento, per le quali non è previsto il pagamento di un canone annuo, restano valide sino alla 

loro scadenza, sempreché le stesse non siano in contrasto con le disposizioni contenute nel 

presente regolamento; 

2. Per le altre concessioni, d

regolamento e la relativa tariffa da corrispondere a partire dal 1° gennaio 2021. Gli importi 
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acquisiti andranno ad essere scomputati dai nuovi importi dovuti Il pagamento del canone, previa 

provvedimenti. 

3. I titolari di autorizzazione / concessione che non volessero accettare le norme e le condizioni del 

 

4. Il presente Regolamento, una volta esecutivo ai sensi del D. Lgs. 267/2000, sarà resa noto mediante 

affissio

opportuno; 

5. Il presente regolamento entra in vigore il primo gennaio 2021 e sostituisce ogni precedente norma 

regolamentare e tariffaria afferente al canone di occupazione spazi ed aree pubbliche e produce i 

propri effetti dal 1° Gennaio 2021. 

6. È abrogata ogni altra norma regolamentare, emanata dalla Provincia, contraria o incompatibile con 

quelle del presente regolamento. 


